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ZLE MANI NEL PORTAFOGLI
L’I N T E RV I STA VINCENZO DIVELLA

«Dobbiamo rassegnarci: i prezzi
saliranno per i prossimi due anni»
L’industriale della pasta: «Produciamo meno grano del fabbisogno, le forniture internazionali scarseggiano
per la siccità che ha colpito molti Paesi. Si sta scatenando la speculazione, chi ha fatto scorte ne approfitta»
n «Il consumatore si deve ras-
segnare ai rincari della pasta.
Non c’è via d’uscita. Ed è una
situazione che potrebbe pro-
trarsi anche per i prossimi due
anni. Ma se qualcuno pensa
che gli aumenti possano favo-
rire i produttori esteri di pasta
a buon mercato ma di scarsa
qualità, dico che è impossibile.
Il made in Italy è una garanzia
nel nostro Paese come all’este -
ro». Vincenzo Divella è ammi-
nistratore delegato dell’omo -
nimo pastificio, uno dei mag-
giori in Italia.

Lei è preoccupato da questi
r i n ca r i ?

«Il problema è semplice: a
fine giugno i listini delle borse
granarie di Bari, Foggia e Alta-
mura indicavano una quota-
zione del grano duro a 30-30,5
euro al quintale. Il 9 settembre
questi valori sono schizzati a
48-49 euro. Ricordo che l’Ita l i a
importa dai 20 ai 30 milioni di
quintali di grano duro e consu-
miamo più pasta del grano che
siamo in grado di produrre».

Come si è arrivati a questo?
«Il Canada è il principale

produttore di grano al mondo
e il mercato di riferimento del-
l’industria italiana della pasta.
Questo Paese è stato colpito da
una tremenda siccità che ha
dimezzato il raccolto, da 70
milioni di quintali a 35 milioni.
Inevitabile l ’aumento del
prezzo. Ma ciò che ha sorpreso
tutti gli imprenditori del set-
tore è stata l’impennata in po-
che settimane. Le scorte si so-
no esaurite subito e i trader ne
hanno approfittato. Gli au-
menti si stanno scaricando su
tutta la filiera e sono già arriva-
ti alla grande distribuzione».

Che cosa prevede per l’au -
tu n n o?

«Prevedo ulteriori aumenti
di prezzi se il grano nel mondo
continuerà a scarseggiare.
Molti stanno comprando an-
che per garantirsi le scorte.
Ma quando torneremo a fare
acquisti massicci, allora i
prezzi riprenderanno a sali-
re » .

Se l’estero scarseggia, per-
ché non rivolgersi ai produt-
tori italiani?

«La produzione italiana di
grano duro copre due terzi del
fabbisogno dell’industria del-
la pasta. Gli altri 30 milioni di
quintali vanno importati, so-
prattutto da Canada, Australia
e Usa».

Non sarebbe più conve-
niente acquistare in Europa?

«Potremmo acquistare da
Spagna, Francia e Grecia, che
però devono soddisfare prima
di tutto i loro pastifici».

Il grano prodotto in Italia
risentirà degli aumenti sui

mercati internazionali?
«Il nostro grano è di ottima

qualità e costa meno di quello
canadese, che vale 60 euro al
quintale. Però è presumibile
che il prodotto italiano non
manterrà le quotazioni così
basse a lungo e potrebbe alli-

nearsi ai valori dei mercati in-
ternazionali che dettano legge
sui prezzi».

Oltre alla carenza di grano,
in che misura incidono i rinca-
ri energetici?

«Parecchio: paghiamo più
cari i trasporti, l’energia e an-

che i materiali per le confezio-
ni, come cartone e cellofan».

Quanto costeranno questi
aumenti al consumatore?

«Circa 20-30 centesimi in
più al chilo. I rincari però sa-
ranno graduali. Mi aspetto in-
crementi per tutto il 2022».

Si sta scatenando anche la
s p e cu l a z io n e?

«È normale. Chi ha un pro-
dotto che scarseggia non esita
ad approfittarsene».

C’è il pericolo che il consu-
mo si sposti su pasta importa-
ta a basso prezzo anche se di
minore qualità?

«Lo escludo. In Turchia il
governo ha dato la possibilità
di mettere il 50% di grano te-
nero nella pasta e questo con-
sente di abbassare il prezzo.
Ma gli italiani non si converti-
ranno alla pasta turca che
scuoce in un attimo. Lo stesso
vale per chi apprezza la pasta
all’e s te ro » .
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La grande STA N GATA
Il ministro Cingolani ha annunciato rincari in bolletta del 40% che trascineranno i listini di tutti
i generi di consumo, dalla benzina ai cibi. Per le famiglie colpo da 1.500 euro. Le cause? Eccole
di LAURA DELLA PASQUA

n A  l u g l i o  c ’ è
stato un primo
assaggio. La ba-
tosta arriverà tra
un paio di setti-
mane. Se il go-

verno e l’autorità dell’e n e rg i a
Arera non interverranno, i
prezzi dell’energia potrebbe-
ro crescere fra il 30% e il 40%.
Il caro bollette coinvolge tutto
il mondo, ma in Italia si fa sen-
tire di più per la dipendenza
del nostro Paese dai fornitori
esteri. La ripresa dell’econo -
mia dopo il blocco della pan-
demia ha fatto impennare il
fabbisogno energetico. Le ma-
terie prime non reggono il

passo della crescita produtti-
va. La richiesta di metano so-
prattutto per l’industria è al-
tissima e l’offerta bassa, le
fonti rinnovabili non bastano
a soddisfare la domanda men-
tre le normative ambientali
fanno rincarare i costi di pro-
duzione. Chi emette CO2 nel
ciclo produttivo deve pagare i
diritti di emissione che vengo-
no gradualmente aumentati
per spingere le imprese a uti-
lizzare energia pulita. Questo
sistema si riflette sui costi di
produzione e quindi sui prez-
zi.

Anche l’inflazione ha rial-
zato la testa. Oltre metà dell’e-
lettricità prodotta in Italia
viene da centrali termoelet-

triche a ciclo combinato ali-
mentate con metano. Un anno
fa le quotazioni internaziona-
li del gas stavano tra 20 e 30
euro per 1.000 chilowattora,
oggi sono raddoppiate. I rin-
cari si scaricano sulle bollette,
sulle quali pesano anche fat-
tori quali le spese di distribu-
zione e trasporto, le tasse, le
addizionali, gli oneri per fi-
nanziare la ricerca elettrica,
smaltire l’eredità nucleare e
finanziare le fonti rinnovabili
d’energia. Il passaggio all’eco -
nomia green non è a costo ze-
ro. Gli incentivi alle fonti rin-
novabili pesano sulle bollette
degli italiani per circa 12 mi-
liardi di euro l’anno. Il 1° otto-
bre ci sarà l’ag g io r n a m e nto

trimestrale dell’Arera. Il mi-
nistro della Transizione eco-
logica, Roberto Cingolani, ha
annunciato un rincaro del
40% della componente ener-
gia, che è il 60% del costo fina-
le per il consumatore. Il gover-
no può agire sui sovraccosti
ma si rischia di creare aiuti di
Stato vietati dalla Ue.

Energia più cara si traduce
in maggiori costi per indu-
stria, trasporti, esercenti, e
per l’intero sistema produtti-
vo e distributivo, con riper-
cussioni sui prezzi al dettaglio
e sulle tariffe. Le associazioni
dei consumatori hanno sti-
mato una maggiore spesa per
le famiglie fino a 1.500 euro
annui. Poi ci sono i rincari dei

carburanti alla pompa che, se-
condo il Codacons, peseranno
per 324 euro annui a famiglia.
Un pieno di verde costa oggi 11
euro in più rispetto a inizio
anno, +13,5 euro sul 2020. Il
gasolio in un anno è cresciuto
del 18,5%. L’auto sta diventan-
do un bene di lusso anche per
gli aumenti delle materie pri-
me legate ai componenti elet-
tronici e dei ricambi: in Ger-
mania i pneumatici costano il
65% in più rispetto al 2019.
Inoltre dal 1° novembre rinca-
ra anche la revisione dell’au -
to: +9,95 euro, cioè +22%.

Più caro, naturalmente, an-
che il carrello della spesa. Su
pasta e pane incidono diversi
fattori, dai costi dell’energia e

del trasporto agli effetti della
siccità nei principali Paesi
produttori di grano come Ca-
nada e Stati Uniti. Gli sbalzi
climatici, con temperature
torride seguite da bombe
d’acqua e grandinate, hanno
ridotto la produzione agricola
tra il 10 e il 30%. La Coldiretti
stima un incremento dei
prezzi dei cereali del 34%, dei
prodotti lattiero caseari del
22% e della carne del 15%. I
rincari delle materie prime e
delle cosiddette terre rare,
fondamentali per tutti i pro-
dotti con elevata componente
tecnologica, inciderà sui listi-
ni di elettrodomestici, com-
puter e telefonini. Il produtto-
re svedese di frigo e lavastovi-
glie Electrolux ha già annun-
ciato un rialzo dei prezzi per
la carenza dei microcompo-
nenti. A svuotare le tasche dei
consumatori ci si mettono pu-
re le direttive europee. Il codi-
ce delle comunicazioni elet-
troniche prevede forti au-
menti nei costi delle offerte di
telefonia mobile e fissa che in-
seriscono nel canone mensile
l’acquisto di un modem o di
un nuovo cellulare. Dopo un
anno di pandemia, anche que-
sto inverno sarà da dimenti-
c a re.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’I N T E RV I STA GIANLUCA DI ASCENZO

«Alle famiglie
serve una guida
per i risparmi»
Il presidente Codacons: «Tutti i trucchi
per non farsi travolgere dall’inflazione»
n «Ogni famiglia dovrà mette-
re in conto in autunno maggio-
ri spese per circa 1.500 euro.
Una stangata che si farà senti-
re di più perché segue i lockdo-
wn». L’allarme è del presiden-
te del Codacons, Gianluca Di
Ascenzo. L’associazione dei
consumatori ha messo in fila le
voci che alleggeriranno le ta-
sche degli italiani.

Quali sono i settori più sot-
to stress?

«Innanzitutto le utenze. Per
le bollette di luce e gas ci atten-
diamo rincari di almeno 24,5
euro a famiglia. Gli aumenti di
luglio non erano episodici. Ma
le sorprese non sono finite».

C o s’altro ci attende?
«Dopo tablet e computer ac-

quistati per la didattica a di-
stanza, i genitori devono af-
frontare il caro prezzi di libri e
materiale scolastico vario. L’o-
nere per studente è di circa
550 euro e con i testi scolastici
il conto sale a 1.200 euro».

Si fa sentire anche l’aumen -
to dell’i n f l a z io n e.

«Se si confermerà il trend al
rialzo degli ultimi mesi dei be-
ni di prima necessità, ogni fa-
miglia subirà un maggior
esborso di 189 euro».

E i trasporti?
«Il rincaro dei carburanti

farà sborsare 75 euro in più nei

mesi autunnali. E aspettiamo-
ci altri rincari in inverno».

Come può difendersi il con-
sumatore contro la stangata?

«Con alcune accortezze è
possibile risparmiare energia
fino a 225 euro l’anno».

Per esempio?
«Staccare i caricabatterie

dalla spina quando non vengo-
no utilizzati fa risparmiare fi-
no a 56 euro l’anno. Altri 30
euro l’anno si risparmiano
sfruttando il più possibile la
luce del sole, aprendo tende e
tapparelle e utilizzando lam-
padine a risparmio energeti-
co. Bisogna poi recuperare l’a-
bitudine di confrontare le of-

ferte del mercato e sfruttare le
promozioni. E soprattutto evi-
tare di comprare d’im pu ls o
prodotti non necessari».

Acquistare è uno stress?
«Basta fare più attenzione

alle esigenze reali. Spesso si è
condizionati dalle campagne
pubblicitarie. Invece del tele-
fonino di nuova generazione, è
ugualmente efficiente quello
r ic o n d i z io n ato » .

Per gli elettrodomestici co-
me si può risparmiare?

«Innanzitutto scegliendo
modelli a elevato risparmio
energetico. Il frigo va distan-
ziato di almeno 20 centimetri
dalle parete e non va riempito
eccessivamente. La tempera-
tura deve essere sui 6 gradi. La
lavatrice consuma meno se si
abbassa la temperatura di la-
vaggio a 60 gradi mentre per la
lavastoviglie vanno evitati i
programmi lunghi».

Il riscaldamento è una voce
pesante nei bilanci familiari.

«Il metano è raddoppiato ri-
spetto alla scorsa primavera e
quadruplicato sull’anno. Le
agevolazioni per i lavori di effi-
cientemente energetico, con il
bonus del 110%, offrono l’occa -
sione per dotare la casa di
strutture che favoriscono mi-
nori consumi».
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CONSUMI Gianluca Di Ascenzo

n «Più ci svincoliamo dal gas e
meno saremo esposti agli au-
menti». Nicola Lanzetta, re-
sponsabile mercato Italia di
Enel, è convinto che arginare i
rincari del gas sia possibile
puntando sulle energie rinno-
vabi l i .

Perché questi aumenti?
«Il prezzo dell’energia elet-

trica è fortemente influenzato
da quello del gas. La ripartenza
dell’economia ha determinato
una effervescenza dei cicli
produttivi e una maggiore do-
manda di gas alla quale il siste-
ma non è stato in grado di ri-

spondere. Ricordiamoci che
l’Italia importa oltre il 90% del
gas dall’estero. Va aggiunto
l’aumento dei diritti di emis-
sione di CO2».

Vuol dire che i consumatori
sono chiamati a pagare il costo
della transizione green?

«Al contrario, è la conferma
che bisogna accelerare la tran-
sizione: le rinnovabili svinco-
lano l’Italia dal gas».

Qualcuno si salva?
«I clienti che hanno scelto il

mercato libero: la maggior
parte delle offerte hanno un
prezzo dell’elettricità fisso fi-

no a 24 mesi. Si salvano anche
le imprese con forniture plu-
riennali: le aziende acquista-
no energia a prezzo fisso per
un certo numero di anni men-
tre gli operatori realizzano
nuovi impianti rinnovabili per
rifornire queste imprese. Così,
accelerando la transizione, si
evitano gli aumenti del gas.
Quando la produzione di ener-
gia da rinnovabili sarà al 60-
70%, un aumento del gas di
queste proporzioni avrà riper-
cussioni molto più basse sul
prezzo dell’energia elettrica».

Ma sulle bollette pesano an-

che le tasse.
«Nel corso dell’ultimo anno,

in media, il costo della compo-
nente energia in bolletta è sta-
to inferiore della metà rispetto
ad altre componenti come
oneri, trasporto e imposte».

I rincari sono episodici o è
un trend destinato a durare?

«È una situazione che non
mi sentirei di definire episodi-
ca. Ci deve preoccupare per la
dipendenza dal gas importato
da Paesi con caratteristiche
politiche ed economiche com-
plesse».

Cosa dovrebbe fare l’ute nte
per arginare i rincari?

«La cosa più immediata è
scegliere in autonomia sul
mercato libero un’offerta vici-
na al proprio profilo di consu-
mo. Poi utilizzare l’en ergia
elettrica per scopi diversi dal
solito: non ha senso riscaldare
la casa con il gas quando ci so-
no nuove tecnologie più effi-
cienti ed economiche che con-
sentono di climatizzare con
l’energia elettrica. E poi la mo-
bilità elettrica. In Italia ci sono
33 milioni di auto e l’80% fa me-
no di 60 chilometri al giorno:
perché preoccuparsi di resta-
re con la batteria scarica?».
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L’I N T E RV I STA NICOLA LANZETTA

«Tariffe fisse
e spazio
alle rinnovabili»
Il manager Enel: «L’obiettivo dev’essere
diminuire la dipendenza dal gas» ELE TTRICO Nicola Lanzetta

TRADIZIONE Vincenzo Divella, amministratore delegato del pastificio

PANE, PIZZA, BISCOTTI

Arrivano i surgelati dall’Est Europa
ma la qualità non vale i costi bassi
n Come la pasta, un altro alimen-
to presente tutti i giorni sulle ta-
vole degli italiani subirà forti au-
menti. «Da ottobre ci saranno rin-
cari del pane e di tutti i prodotti da
forno, i fornitori ci avvisano che
potremmo vedere rialzi anche a
doppia cifra per le farine», dice
Davide Trombini, presidente del-
l’Assopanificatori di Fiesa Confe-
sercenti. Costano di più anche ma-
terie prime come olio e burro. Ma i
fornai non vogliono passare come
quelli che aumentano i prezzi dei
beni di prima necessità: «Finora,
con grandi sforzi, siamo riusciti a
contenere i prezzi ma non so fino a
quando potremmo continuare. Il
governo deve intervenire».

Ogni italiano consuma in media
80 grammi di pane al giorno ma gli
acquisti maggiori sono per pro-
dotti da forno come pizze, focacce
e biscotti. Il timore è che il consu-
matore si orienti verso prodotti a
basso costo importati. «Abbiamo
rilevato», dice Trombini, «un in-
cremento del consumo di pane
surgelato da Paesi dell’Est Europa
che non hanno gli stessi standard
di igiene e qualità italiani ma
prezzi più bassi perché la mano-
dopera costa meno». La tensione
sui prezzi grava soprattutto sui
panificatori artigiani, che non
possono permettersi scorte come
la grande distribuzione.
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CONSIGLI

ELE TTRODOMESTICI
Non lasciarli in stand-by,
staccare i caricabatterie.

I L LU M I N A Z I O N E
Utilizzare lampadine a
risparmio energetico e
sfruttare la luce naturale.

SPE SA
Occhio ai prezzi «civetta»,
evitare acquisti d’i m p u l s o.
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nimo pastificio, uno dei mag-
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granarie di Bari, Foggia e Alta-
mura indicavano una quota-
zione del grano duro a 30-30,5
euro al quintale. Il 9 settembre
questi valori sono schizzati a
48-49 euro. Ricordo che l’Ita l i a
importa dai 20 ai 30 milioni di
quintali di grano duro e consu-
miamo più pasta del grano che
siamo in grado di produrre».

Come si è arrivati a questo?
«Il Canada è il principale

produttore di grano al mondo
e il mercato di riferimento del-
l’industria italiana della pasta.
Questo Paese è stato colpito da
una tremenda siccità che ha
dimezzato il raccolto, da 70
milioni di quintali a 35 milioni.
Inevitabile l ’aumento del
prezzo. Ma ciò che ha sorpreso
tutti gli imprenditori del set-
tore è stata l’impennata in po-
che settimane. Le scorte si so-
no esaurite subito e i trader ne
hanno approfittato. Gli au-
menti si stanno scaricando su
tutta la filiera e sono già arriva-
ti alla grande distribuzione».
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di prezzi se il grano nel mondo
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triche a ciclo combinato ali-
mentate con metano. Un anno
fa le quotazioni internaziona-
li del gas stavano tra 20 e 30
euro per 1.000 chilowattora,
oggi sono raddoppiate. I rin-
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addizionali, gli oneri per fi-
nanziare la ricerca elettrica,
smaltire l’eredità nucleare e
finanziare le fonti rinnovabili
d’energia. Il passaggio all’eco -
nomia green non è a costo ze-
ro. Gli incentivi alle fonti rin-
novabili pesano sulle bollette
degli italiani per circa 12 mi-
liardi di euro l’anno. Il 1° otto-
bre ci sarà l’ag g io r n a m e nto

trimestrale dell’Arera. Il mi-
nistro della Transizione eco-
logica, Roberto Cingolani, ha
annunciato un rincaro del
40% della componente ener-
gia, che è il 60% del costo fina-
le per il consumatore. Il gover-
no può agire sui sovraccosti
ma si rischia di creare aiuti di
Stato vietati dalla Ue.

Energia più cara si traduce
in maggiori costi per indu-
stria, trasporti, esercenti, e
per l’intero sistema produtti-
vo e distributivo, con riper-
cussioni sui prezzi al dettaglio
e sulle tariffe. Le associazioni
dei consumatori hanno sti-
mato una maggiore spesa per
le famiglie fino a 1.500 euro
annui. Poi ci sono i rincari dei

carburanti alla pompa che, se-
condo il Codacons, peseranno
per 324 euro annui a famiglia.
Un pieno di verde costa oggi 11
euro in più rispetto a inizio
anno, +13,5 euro sul 2020. Il
gasolio in un anno è cresciuto
del 18,5%. L’auto sta diventan-
do un bene di lusso anche per
gli aumenti delle materie pri-
me legate ai componenti elet-
tronici e dei ricambi: in Ger-
mania i pneumatici costano il
65% in più rispetto al 2019.
Inoltre dal 1° novembre rinca-
ra anche la revisione dell’au -
to: +9,95 euro, cioè +22%.

Più caro, naturalmente, an-
che il carrello della spesa. Su
pasta e pane incidono diversi
fattori, dai costi dell’energia e

del trasporto agli effetti della
siccità nei principali Paesi
produttori di grano come Ca-
nada e Stati Uniti. Gli sbalzi
climatici, con temperature
torride seguite da bombe
d’acqua e grandinate, hanno
ridotto la produzione agricola
tra il 10 e il 30%. La Coldiretti
stima un incremento dei
prezzi dei cereali del 34%, dei
prodotti lattiero caseari del
22% e della carne del 15%. I
rincari delle materie prime e
delle cosiddette terre rare,
fondamentali per tutti i pro-
dotti con elevata componente
tecnologica, inciderà sui listi-
ni di elettrodomestici, com-
puter e telefonini. Il produtto-
re svedese di frigo e lavastovi-
glie Electrolux ha già annun-
ciato un rialzo dei prezzi per
la carenza dei microcompo-
nenti. A svuotare le tasche dei
consumatori ci si mettono pu-
re le direttive europee. Il codi-
ce delle comunicazioni elet-
troniche prevede forti au-
menti nei costi delle offerte di
telefonia mobile e fissa che in-
seriscono nel canone mensile
l’acquisto di un modem o di
un nuovo cellulare. Dopo un
anno di pandemia, anche que-
sto inverno sarà da dimenti-
c a re.
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L’I N T E RV I STA GIANLUCA DI ASCENZO

«Alle famiglie
serve una guida
per i risparmi»
Il presidente Codacons: «Tutti i trucchi
per non farsi travolgere dall’inflazione»
n «Ogni famiglia dovrà mette-
re in conto in autunno maggio-
ri spese per circa 1.500 euro.
Una stangata che si farà senti-
re di più perché segue i lockdo-
wn». L’allarme è del presiden-
te del Codacons, Gianluca Di
Ascenzo. L’associazione dei
consumatori ha messo in fila le
voci che alleggeriranno le ta-
sche degli italiani.

Quali sono i settori più sot-
to stress?

«Innanzitutto le utenze. Per
le bollette di luce e gas ci atten-
diamo rincari di almeno 24,5
euro a famiglia. Gli aumenti di
luglio non erano episodici. Ma
le sorprese non sono finite».

C o s’altro ci attende?
«Dopo tablet e computer ac-

quistati per la didattica a di-
stanza, i genitori devono af-
frontare il caro prezzi di libri e
materiale scolastico vario. L’o-
nere per studente è di circa
550 euro e con i testi scolastici
il conto sale a 1.200 euro».

Si fa sentire anche l’aumen -
to dell’i n f l a z io n e.

«Se si confermerà il trend al
rialzo degli ultimi mesi dei be-
ni di prima necessità, ogni fa-
miglia subirà un maggior
esborso di 189 euro».

E i trasporti?
«Il rincaro dei carburanti

farà sborsare 75 euro in più nei

mesi autunnali. E aspettiamo-
ci altri rincari in inverno».

Come può difendersi il con-
sumatore contro la stangata?

«Con alcune accortezze è
possibile risparmiare energia
fino a 225 euro l’anno».

Per esempio?
«Staccare i caricabatterie

dalla spina quando non vengo-
no utilizzati fa risparmiare fi-
no a 56 euro l’anno. Altri 30
euro l’anno si risparmiano
sfruttando il più possibile la
luce del sole, aprendo tende e
tapparelle e utilizzando lam-
padine a risparmio energeti-
co. Bisogna poi recuperare l’a-
bitudine di confrontare le of-

ferte del mercato e sfruttare le
promozioni. E soprattutto evi-
tare di comprare d’im pu ls o
prodotti non necessari».

Acquistare è uno stress?
«Basta fare più attenzione

alle esigenze reali. Spesso si è
condizionati dalle campagne
pubblicitarie. Invece del tele-
fonino di nuova generazione, è
ugualmente efficiente quello
r ic o n d i z io n ato » .

Per gli elettrodomestici co-
me si può risparmiare?

«Innanzitutto scegliendo
modelli a elevato risparmio
energetico. Il frigo va distan-
ziato di almeno 20 centimetri
dalle parete e non va riempito
eccessivamente. La tempera-
tura deve essere sui 6 gradi. La
lavatrice consuma meno se si
abbassa la temperatura di la-
vaggio a 60 gradi mentre per la
lavastoviglie vanno evitati i
programmi lunghi».

Il riscaldamento è una voce
pesante nei bilanci familiari.

«Il metano è raddoppiato ri-
spetto alla scorsa primavera e
quadruplicato sull’anno. Le
agevolazioni per i lavori di effi-
cientemente energetico, con il
bonus del 110%, offrono l’occa -
sione per dotare la casa di
strutture che favoriscono mi-
nori consumi».

L . D. P.
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CONSUMI Gianluca Di Ascenzo

n «Più ci svincoliamo dal gas e
meno saremo esposti agli au-
menti». Nicola Lanzetta, re-
sponsabile mercato Italia di
Enel, è convinto che arginare i
rincari del gas sia possibile
puntando sulle energie rinno-
vabi l i .

Perché questi aumenti?
«Il prezzo dell’energia elet-

trica è fortemente influenzato
da quello del gas. La ripartenza
dell’economia ha determinato
una effervescenza dei cicli
produttivi e una maggiore do-
manda di gas alla quale il siste-
ma non è stato in grado di ri-

spondere. Ricordiamoci che
l’Italia importa oltre il 90% del
gas dall’estero. Va aggiunto
l’aumento dei diritti di emis-
sione di CO2».

Vuol dire che i consumatori
sono chiamati a pagare il costo
della transizione green?

«Al contrario, è la conferma
che bisogna accelerare la tran-
sizione: le rinnovabili svinco-
lano l’Italia dal gas».

Qualcuno si salva?
«I clienti che hanno scelto il

mercato libero: la maggior
parte delle offerte hanno un
prezzo dell’elettricità fisso fi-

no a 24 mesi. Si salvano anche
le imprese con forniture plu-
riennali: le aziende acquista-
no energia a prezzo fisso per
un certo numero di anni men-
tre gli operatori realizzano
nuovi impianti rinnovabili per
rifornire queste imprese. Così,
accelerando la transizione, si
evitano gli aumenti del gas.
Quando la produzione di ener-
gia da rinnovabili sarà al 60-
70%, un aumento del gas di
queste proporzioni avrà riper-
cussioni molto più basse sul
prezzo dell’energia elettrica».

Ma sulle bollette pesano an-

che le tasse.
«Nel corso dell’ultimo anno,

in media, il costo della compo-
nente energia in bolletta è sta-
to inferiore della metà rispetto
ad altre componenti come
oneri, trasporto e imposte».

I rincari sono episodici o è
un trend destinato a durare?

«È una situazione che non
mi sentirei di definire episodi-
ca. Ci deve preoccupare per la
dipendenza dal gas importato
da Paesi con caratteristiche
politiche ed economiche com-
plesse».

Cosa dovrebbe fare l’ute nte
per arginare i rincari?

«La cosa più immediata è
scegliere in autonomia sul
mercato libero un’offerta vici-
na al proprio profilo di consu-
mo. Poi utilizzare l’en ergia
elettrica per scopi diversi dal
solito: non ha senso riscaldare
la casa con il gas quando ci so-
no nuove tecnologie più effi-
cienti ed economiche che con-
sentono di climatizzare con
l’energia elettrica. E poi la mo-
bilità elettrica. In Italia ci sono
33 milioni di auto e l’80% fa me-
no di 60 chilometri al giorno:
perché preoccuparsi di resta-
re con la batteria scarica?».

L . D. P.
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«Tariffe fisse
e spazio
alle rinnovabili»
Il manager Enel: «L’obiettivo dev’essere
diminuire la dipendenza dal gas» ELE TTRICO Nicola Lanzetta

TRADIZIONE Vincenzo Divella, amministratore delegato del pastificio

PANE, PIZZA, BISCOTTI

Arrivano i surgelati dall’Est Europa
ma la qualità non vale i costi bassi
n Come la pasta, un altro alimen-
to presente tutti i giorni sulle ta-
vole degli italiani subirà forti au-
menti. «Da ottobre ci saranno rin-
cari del pane e di tutti i prodotti da
forno, i fornitori ci avvisano che
potremmo vedere rialzi anche a
doppia cifra per le farine», dice
Davide Trombini, presidente del-
l’Assopanificatori di Fiesa Confe-
sercenti. Costano di più anche ma-
terie prime come olio e burro. Ma i
fornai non vogliono passare come
quelli che aumentano i prezzi dei
beni di prima necessità: «Finora,
con grandi sforzi, siamo riusciti a
contenere i prezzi ma non so fino a
quando potremmo continuare. Il
governo deve intervenire».

Ogni italiano consuma in media
80 grammi di pane al giorno ma gli
acquisti maggiori sono per pro-
dotti da forno come pizze, focacce
e biscotti. Il timore è che il consu-
matore si orienti verso prodotti a
basso costo importati. «Abbiamo
rilevato», dice Trombini, «un in-
cremento del consumo di pane
surgelato da Paesi dell’Est Europa
che non hanno gli stessi standard
di igiene e qualità italiani ma
prezzi più bassi perché la mano-
dopera costa meno». La tensione
sui prezzi grava soprattutto sui
panificatori artigiani, che non
possono permettersi scorte come
la grande distribuzione.

L . D. P.

CONSIGLI

ELE TTRODOMESTICI
Non lasciarli in stand-by,
staccare i caricabatterie.

I L LU M I N A Z I O N E
Utilizzare lampadine a
risparmio energetico e
sfruttare la luce naturale.

SPE SA
Occhio ai prezzi «civetta»,
evitare acquisti d’i m p u l s o.


